
SPORT 

Alla stazione B si scende 
IL CAMMINO PER RESTARE IN SERIE A 
FIORENTINA 22 BRESCIA 22 EMPOLI 21 ASCOLI 19 ATALANTA 19 
TORINO Verona Udinese INTER Avellino 
Napoli ASCOLI AVELLINO Brescia INTER 

ATALANTA Juventus Como Napoli Fiorentina 

Retrocessione: in cinque 
per i due maledetti posti 
rimasti. I pareri 
di Mondonico e Trapattoni Antognoni si trova ora a lottare per ta salvezza 

Diffaranza rntl decisiva In caio di parità N.B.: In maiuscolo le partite In casa 
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Fiorentina 
Per i viola 
necessario 
l'orgoglio... 
M II guaio vero è che quel* 
la della retrocessione é un'i-

.dea ancora vista con sufficen-
za. Lo dimostra la gara di San 
Siro giocala a buon livello ma 
senza quella grinta c h e è ne
cessaria quando «bisogna. 
portare a casa del punti. Trop
pi gli errori decisivi nel finale, 
s e g n o che forse c 'è stata rilas
satezza. Ancora oggi tutti di
c o n o che «due punti basteran
n o e non sarà difficile larli* 
pero non è certo II Torino la 
squadra che può fare regali né 
la domenica d o p o II Napoli. 
Figurarsi poi i'Atalanta. Ber-
sellini deve riuscire a far impe
gnare i giocatori in un finale 
pieno d'orgoglio 

Brescia 
Un finale 
tutto 
in salita 
• • Il periodo «rosa» è termi
nalo, ora davanti ci sono Ire 
gare dure, dove per far punti 
dovranno essere centrate pre
stazioni di grande rilievo. Do
menica il Verona non sarà 
certo deconcentrato impe
gnato c o m e è per la Coppa 
Uefa. Più abbordabile il pareg
gio a Torino. Anche a Brescia 
si confida sul fatto che sul tre
no •maledetto" in realtà è solo 
uno il posto scoperto. Il mora
le è alto, la squadra ha trovato 
un finale di stagione che ha 
dato risultati importanti e 
quella che pareva una stagio
ne dannata ora è tornata a ri-
splendere. Basta non perdere 
la calma. 

Empoli 
All'ombra 
del 
Totonero 
• i Parlare di quello che 
può succedere in queste tre 
prossime domeniche dove i 
toscani hanno la possibilità di 
raccogliere i due punti che 
possono anche dire salvezza. 
Ma si può far finta di quello 
che incombe - retrocessione 
per lo scandalo bis del totone
ro - può andar bene per gli 
empolesi ma è illusorio. I guai 
arrivano da lontano, il caso 
«Empoli-Triestina» è grosso 
assai e chi finirà dietro all'Em
poli non rinuncerà a questa 
possibilità. Sulla carta la squa
dra dì Salvemini può puntare a 
raccogliere tre punti senza 
prevedere imprese clamoro
se, la squadra ha i nervi tesi e 
questo può giocare anche 
brutti scherzi. 

Ascoli 
La squadra 
c'è, ma ecco 
l'Inter 
• • Castagner non deve so lo 
sperare nei coraggio e nella 
disponibilità alja sofferenza 
del suoi uomini. L'Ascoli ha 
dalla sua una condizione fisi
ca notevole e una base tecni
ca consistente. A Roma si è 
visto che vale più di questa 
classifica, la vittoria era una 
conquista acri casuale oltre 
che meritata. Invece è stata 
una fatica inutile. Ora rientra
no Giovannelli e Bonomi, c'è 
la concreta possibilità di una 
grossa gara anche se non è 
questa un'Inter che può fare 
regali e che ha dalla sua la mi
gliore difesa. La salvezza è le
gata all'incrociarsi dei meriti 
propri e dei demeriti altrui, 
con quello spareggio tra di
sperati a Brescia i\ prossimo 
turno. 

Testa o coda non cambia. Quasi 
tm MILANO Allenatori spe-
cialisti in salvezza? Giovanni 
Trapattoni risponde rapido: 
•Direi innanzitutto allenatori 
c o n l'obbligo della specializ
zazione», Cosa voglia dire gui
dare una squadra che cerca di 
non retrocedere 11 Trap non lo 
ha mai provato. Ma la fame 
insaziabile dt «informazioni* 
legate al suo lavoro ne fa un 

perfetto conoscitore delle si
tuazioni più scabrose. «Il cal
cio professionistico ha rag
giunto un impressionante 
equilibrio n o n so lo per la pre
parazione dei giocatori e l'è* 

esperienza dei tecnici, ma per 
le tensioni, la carica nervosa 
indispensabile, l'obbligo alla 
concentrazione masisma». 

Scudetto o salvezza tutto lo 

stesso? «Per quanto riguarda 
l'impegno, la necessità del 
tecnico di essere preparato, 
informato, aggiornato in tec
nica calcistica, non ci sono 
differenze. Si lavora su mate
riale umano diverso. Avendo 
a disposizione undici campio
ni fuonclasse è altra cosa. Per 
tutti comunque il problema è 
riuscire ad ottenere il massi

mo ed il meglio. E visto che 
nulla si può affidare al caso 
e c c o che c'è chi può diventa
re anche "specialista" in sal
vezze anche se per un tecnico 
oggi l'obiettivo è la conoscen
za dì tutti gli aspetti che com
pongono questo lavoro per 
poter gestire anche le situa
zioni di massimo stress come 
sono quelle legate alla lotta 
per non retrocedere». 

Regioni. Oggi la conclusione 

Sul Grappa non cambia 
Konicev à leader 

Per il Giro delle Regioni è giunto il momento della 
conclusione. Dopo sei giornate di gare (iratissime, 
costellate da continue emozioni, oggi sul lungoma
re di Gatteo si vivrà la grande lesta finale. I giochi, 
dopo il nuovo successo di Konychev a Bassano del 
Grappa, sembrano fatti. Ma con i dilettanti bisogna 
andare sempre cauti: è possibile anche la sorpresa 
dell'ultima ora. 

«SANINO CERME 

• I ABANO TERME - GATTEO A MARE km. 164 
bj CIRCUITO DI QATTEO AMARE km 42 

• • BASSANO DEL GRAPPA. 
C * Stata molta selezione, i so
vietici tanno quello che vo
gliono e non II possiamo chia
mare professionisti dell'est, 
perchè questi sono giovani e 
corrono qui con i loro avver
sari naturali, io più che per la 
licenza unica sarei per un in
gresso dei migliori atleti dei-
Test Ira I prolesslonislia. Que
ste dichiarazioni sono di Fran
c e s c o Moser eh si è unito alla 
nostra carovana per il «tappo-
ne» del Monte Grappa. Erano 
in molli ad individuare in Di-
milri Konychev il possibile 
vincitore del Oiro delle Regio
ni e cosi potrebbe essere do
po la bellissima Impresa del 
giovane di Corki nella tappa di 
ieri. A venti anni Konychev si 
era permesso il lusso nella tre
dicesima tappa della coors 
classichopen a Boulder di 
mettere in Illa campioni come 
Lemond, Anderson, Van der 
Poel e Argentin. A veniunannl 
ha vinto cinque corse in Italia 
in nove giorni (Negrar, Libera
zione e tre tappe alle Regio
ni). Brillantissima è stata la 
prova del generoso tedesco 
occidentale Neuhues, propi
ziatore con Pulnikov dell'at
tacco del big della classifica 
sul Monte Grappa, e poi au
tentico animatore nel finale 
dei quartetto ledesco-sovleti-
c o (Henn, Neuhues, Pulnikov, 
Konychev) per poi vedere 
sfrecciare davanti a lui i due 
sovietici nello sprint sulla pista 
del velodromo Mercante e ac

contentarsi del secondo po
sto in classifica. Una lunga tu
ga In pianura ha caratterizzato 
la fase iniziale della tappa sin 
dal 22 chilometro, prima in 
dieci uomini (con gli azzurri 
Fanelli e Scirea), poi cinque 
c h e sulla salita si s o n o man 
mano sgretolati. Sul Monte 
Grappa dopo 17 chilometri di 
arrampicala durissima Pulni
kov e Neuheus raggiungevano 
l'unico superstite della fuga, il 
t edesco Henn. per precederlo 
in vetta di pochi centimetri. A 
40" transitava Konychev che 
con una discesa pazzesca 
(con punte di 90 chilometri 
orari) si portava sui primi. Il 
migliore azzurro ai 1700 metri 
era Gusmeroli, settimo a 1" 
46", davanti al leader Klimov 
(nono ai 2' e 15") e a Getti 
(tredicesimo a 2' e 4 3 " ed ha 
tardalo nella successiva disce
sa da una foratura). Nel finale 
non c'è stala storia, i due te
deschi a tirare e I sovietici a 
giocarsi la volata con tappa e 
maglia a Dimilri Konychev. A 
un minuto e mezzo dai quat
tro sono giunti lo jugoslavo 
Pavlic, Gusmeroli e lo spagno
lo Martinez, Klimov e Gelsi 
hanno chiuso a un minuto e 
50" ed è crollato Jdanov, di
staccato di 6' 0 7 . Oggi la 
grande festa finale, si passerà 
in mattinata dall'aria fresca di 
Abano Terme al lepore man-
no di Gatteo a Mare e poi al 
pomeriggio si chiuderà con la 
kermesse finale in terra roma
gnola 

Ordloe d'arrivo quinta lappa 
Verona-Bassano del Grappa: 
1) Konychev Dimitri, Unione 
Sovietica4 ore 13*21". km 156. 
alla media di 36,945; 2) Pulni
kov, Unione Sovietica; 3) 
Henn, Germania federale; 4) 
Niehues, Germania federale; 5) 
Pavlic, Jugoslavia l'33"; 6) Gu
smeroli, Italia A, 7) Martinez, 
Spagna. 

IMliM-WI 

Sovietica punti 84; 2) Saitov, 
Unione Sovietica punti 62; 3) 
Jdanov, Unione Sovietica punti 
61; 4) Klimov. Unione Sovieti
ca punti 60; 5 ) Gel fi, Italia A 
punti 59. 

(ant/iay/i^i 

e l u s i n e * a squadre dotazio
ne Campagnolo: 
I) Unione Sovietica 59 ore 
29'47" (Konychev, Klimov, 
Saitov). 

Classifica generale dotazio
ne Brooklyn 
1) Konychev Dimilri. Unione ' 
Sovietica, 19 ore 49 '06" media 
39,469. 2) Niehues, Germania 
federale 46", 3) Klimov, Unio
ne Sovietica 1 '48". 4) Gelfi. Ita
lia A 2'49", 5 ) Saitov, Unione 
Sovietica 4'36"; 6) Pulnikov, 
Unione Sovietica 4'51"; 7) Zai-
na. Italia A 4'58", 

5SH$Ón 
Classifica Under 21 dotazio
ne Sansoni 
1) Konychev Dimitri. Unione 
Sovietica, 2) Getti. Italia A 
2'49"; 3) Zama, Italia A 4'58", 

EDILCOOP 
CREVALCORL 

Gran Premio della montagna 
dotazione Edll coop CrevaJ-
core: 
Classifica finale 
1) Konychev Dimitri, Unione 
Sovietica punti 6; 2) Eudelme, 
Francia punti 6; 3) Niehues, 
Germania federale, e Kulnicov 
Unione Sovietica punti 5. 

COLNAGO-?-

G E M E A Z 

Classifica traguardi volanti 
dotazione Gemeai: 
1) Gortatowski Ryszard. Polo
nia punti 14 .2 ) Albm, Polonia 
punti 12, 3) Trailer. Austria 
punti 8 

Classifica a punti dotazione 
Montagnant: 
1) Konychev Dirmtn, Unione 

Atalanta 
Si spera 
in «santo» 
Magrin 
• • A questo punto a Berga
mo non sono certo dei bizan
tinismi tattici quelli che posso
no far riprendere quota. So
netti non si fa illusioni e usa 
tutta la sua abilità per giocare 
la carta dell'eroismo. I proble
mi della squadra sono noti; 
domenica scorsa a parte, 
quello del gol è un raggelante 
problema. Davanti c'è un ca-
lendano da far cadere le brac
cia ma la ncetta d'obbligo è 
«la speranza non muore mai». 
E poi tutti sperano in un mira
colo di Magrin, l'uomo Ata
lanta, che trovi in queste ulti
me giornate ancora la via del
la rete. Per tutti vietato guarà-
re più in là di domenica, qual
cuno potrebbe disperarsi. 

La forza degli ultimi... 
DARIO CECCARELU 

• • MILANO Lotta per la sal
vezza. L'immagine è davvero 
brutta. Evoca affannosi sgomi
tamene, patetiche astuzie, an
gosciose attese. Un orecchio 
rivolto alle radioline e via alla 
disperata ricerca del risultato, 
del punto che «muove la clas
sìfica». Tutti gli investimenti e 
le speranze di una stagione af' 
fidati ad una parata, al caso, al 
palo che respinge un tiro. Poi i 
fischi, il pubblico che ti ab' 
bandona, i giocatori già in 
svendita. 

Eppure dietro ad una fac
ciata di carta vetrata, questa 
corsa per non retrocedere 
viene quasi sempre vissuta dai 
protagonisti con molta dignità 
professionale È infatti un cor
po a corpo programmato sia 
negli investimenti che nella 
preparazione tecnica. E an
che nella capacità di reagire, 
di aggrapparsi con le unghie 
all'ultima speranza. Uno che 
se ne intende di questo trian
golo delle Bermude del cam
pionato è Emiliano Mondoni
co, allenatore da una stagione 

del Como, praticamente salvo 
con 24 punti. Sì, Mondonico, 
39 anni, sull'argomento la sa 
davvero lunga. In due anni, in
fatti, portò ta Cremonese dalla 
serie C alta A; arrivato all'ulti
mo piano, neanche il tempo 
di godersi la scalata, ripiombò 
immediatamente in B con la 
soddisfazione, però, di aver 
fatto giocare alla Cremonese 
un bellissimo calcio. 

«Giuro - ammette Mondo
nico - che non l'ho fatto ap
posta; anzi, avrei preferito, 
pur di salvarci, che ci fischias
sero tutte le domeniche. Le 
critiche passano, mentre la se
rie A resta. Quest'anno, per 
esempio, il Como non avrà 
sempre mandato in sollucche
ro gli esteti, però, visto il suo 
potenziale, ha reso al massi
mo Ne sono contento e infat
ti, toccando ferro, si è quasi 
salvato». 

Senta, Mondonico, parila* 
mo appunto di questo par
ticolare aspetto del cam
pionato che è la lotta per 
non retrocedere. Qualcu

no ta chiama la guerra del 
poveri. Ma che cos'è vera
mente? Quali SODO le an
gosce e lo spirito che la 

Bisogna essere molto realisti. 
Partire sapendo che ci sono 
altre 6-7 squadre che sono 
nella tua stessa condizione, 
pronte a fare i salti mortali per 
sorpassarti e mandarti giù, al 
posto loro. Poi bisogna cono
scere i propri limiti, le proprie 
debolezze, e lavorarci sopra. 
Le grandi squadre è assurdo 
fronteggiarle alla pari. Sì, una 
volta ti può andare bene; e al
lora tutti dicono che bella 
squadra il Como, speriamo 
che continui così. Poi ci provi 
e la domenica successiva ti 
becchi 4 gol. E gli stessi che ti 
idolatravano li ritrovi, quando 
va bene, a darti dell'asino. No, 
grazie, il passo va tatto secon
do la gamba. Gli altri sono più 
forti? Bene, noi adottiamo le 
giuste contromisure tattiche; 
cioè raddoppi di marcature, 
aggressività, agonismo. Se poi 
questo calcio non piace, cam
biamolo pure. Tutto però: sen-

* . W " '*-r. '"'unni 
w'***-- » • "Tarn GOLDONI 

motocoltivatori, motoagricole, 
motofalciatrici, t rattor i . 

GOLDONI Sp.A - 41012 MiGLIARINA DI CARPI - Modena - Italy - Tel (0522) 699240 

Gran Premio del continenti 
dotazione Colnngo: 
1) Europa (Konychev). 2) 
Amenca (Nunez Lazo), 3) 
Oceania (Chaprnan), 4 ) Africa 
5) Asia 

Concorso pronostici giorna
listi Memorisi Lech Cergo-
wsky: 
1) Dante Ronchi «Corriere del
lo sport» punti 45; 2) Renato 
Cavina «Ansa» punti 33, 3) Sala 
«l'Unità». Nanni «Bici sport», 
Van Dorpe (et Laatste Nieuw) e 
Van Landeghem (et Volk) tutu 
punti 29 

CONCORSO A PREMI 
PRIMAVERA CICLISTICA 1987 

A partire dal 25 aprile e sino al 2 0 maggio su questa pagina concorso a premi del G.P. 
Liberazione e del Giro delle Regioni Partecipare è semplice: dal 25 Aprile al 1" Maggio 
l'apposito tagliando pubblicato qui accanto dovrà essere incollato sull'apposita cartolina o 
anche su una semplice cartolina postale Basterà raccoglierne un mimmo di quattro o un 
massimo di sette ed inviarli al seguente indirizzo. V Unità - Ufficio Concorsi - Viale F. Testi 
75 - 20162 Milano. L'estrazione dei premi avverrà il 20 maggio 1987. 

E C C O I P R E M I : Categorie A (tutti e sette i tagliandi): 
1° - viaggio a Praga per due persone 
2° - tv color 
3° - videoregistratore 
4° - Hi-Fi 
5*-10" - brachetta passeggio 
11*-15" - abbon ti mento annuale Unità 

Categoria B (da quattro a sei tagliandi) 
1° - soggiorno alla Festa sulla neve per due persone 
2" - soggiorno alla Festa nazionale dt Bologna per due persone 
3° - collezione di dischi 
4 ' - collezione libri tematica sportiva 
5°. IO" - abbonamento annuale Unità i*w Kr, n o n i 

IBISKOS 
Editrice 

(PMiia-ltoratim-tagiistiu) 

Pubblica libri anche nuovi autori 

Inviar» dattiloscntti: 

IBISKOSEdiMc. 

, CONCORSO 
PRIMAVERA 
CICLISTICA 

IlJiiitac 
tagliando N.7 

za tirare le pietre solo ai peo
ne». 

D'accordo, ma qua! è la 
prima cosa d a fare per n o n 
retrocedere? 

Conta molto la partenza. Una 
buona partenza dà una inie
zione di entusiasmo e di fidu
cia. Soprattutto l'entusiasmo 
permette di colmare le lacune 
e di affrontare con sicurezza 
gli avversar:. Inoltre ì punti 
conquistati all'inizio sono co
me una solida rendita che 
frutta nel tempo. Per questo 
occorre lavorare bene subito, 
accelerando la preparazione 
il più possibile. 

Cambiamo argomento: 
l'allenatore. SI d k e che c i 
s iano allenatori da scudet
to e quelli da salvezza. Lei 
cosa ne pensa? 

Tutte sciocchezze. Un buon 
allenatore sa (are tutto. Se ha 
una grande squadra lotta per 
lo scudetto, s e ne ha una pic
cola non la la retrocedere. In
somma: è bravo l'allenatore 
che sa valorizzare il materiale 
a disposizione. Il resto, mi 
permetta, s e n o chiacchiere. 

A dieci giorni dalla scomparsa del 
compagno 

GILDO RUCCI 
Consigliere Comunale, la sezione 
del PCI di Casoh (Chiedi soitoscn 
ve in sua memoria per l'Unità 
200 000 lire 
Casoli. 1 maggio 1987 

Nel giorno della Festa dei Lavora
tori i familiari ricordano 

GIUSEPPE SGR0 
ANGELO SGR0 

e sottoscrivono 100 000 lire 
Cmisi(PA). I maggio 1987 

A sette anni dalla mone della com
pagna 

GEMMA 
il manto Alberto Cassose la ricorda 
sotioscnvcndo 50 000 lire per l'U
nità 
Roma, 1 maggio 1987 

In occasione dei ] ' maggio per 
onorare la memoria del nostro 
amato e sempre presente vicino a 
noi compagno 

SERGIO SUSAN! 
e del suo fraterno amico compa
gno 

UGO GERMANI 
Bruna Susant sottoscrive pei t'Umtà. 
Trieste. 1 maggio 1987 

Per onorare la memoria del com
pagno 

FULVIO REBEK 
i compagni detta sezione «Mario 
Matjasic* di Barcola sottoscrivono 
lire 100.000 per l'Unità. 
Trieste, 1 maggio 1987 

Per onorare la memoria del com
pagno 

GUIDO CUMERO 
in occasione del l'maggio la fami
glia sottoscrive per l'Unità 
Trieste, I maggio 1987 

In occasione del 1' maggio per 
onorare la memoria della compa
gna 

LAURA WEISS 
e del compagno 

MARIO JAKSETtCH 
il compagno Gino Maraschiello sot
toscrive per l'Unità 
Trieste, 1 maggio 1987 

Per onorare la memoria del com
pagno 

ARRIGO ROMAN 
i compagni Mauro Scassano e Bian
ca Delena sottoscrivono per l'Uni-
tà. 
Trieste, 1 maggio 1987 

Per onorare la memoria del com
pagno 

ARRIGO ROMAN 
la sezione «Giovanni Zol» dì Pon-
ziana sotloscnve lire 300 000 per 
l'Unità. 
Trieste. 1 maggio 1987 

RINGRAZIAMENTO 
Le famiglie Masè e Roman migra
vano i compagni e tutti coloro che 
hanno partecipalo al loro dolore 
per la perdita del caro 

ARRIGO 
e soltoscnvono per l'Unità. 
Tneste. J maggio 1987 

i.' " ' ' 26 
l'Unità 
Venerdì 
1 maggio 1987 


